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TRIBUNALE DI LECCE 
Sezione Commerciale  

 
 

CONCORDATO SEMPLIFICATO n. 8/2024 R.G. P.C. 
Giudice Delegato: Dott. Antonio BARBETTA 
Liquidatore: Dott. Giancarlo SCHIAVONE 

 
 

DISCIPLINARE DI GARA E AVVISO DI VENDITA 
CON ASTA ASINCRONA 

 
 

Il Dott. Giancarlo Schiavone con studio in Nardò (Le) alla Via Duomo 23, Cell. 339/5869875, 

Pec giancarloschiavone@pec.it, e-mail giancarloschiavone@libero.it, nominato il 24/07/2025 

Liquidatore con il decreto di omologa del concordato semplificato in oggetto  

AVVISA CHE 

tramite il Portale delle Vendite Pubbliche e la piattaforma del gestore incaricato Oxanet.it 

(www.garatelematica.it), presso la sala aste telematiche gestita da EDIRE SRL sita in Via 

Adriatica n.4B - secondo piano – Lecce, il giorno 13/11/2026 alle ore 10.00 (L’eventuale gara 

tra gli offerenti verrà avviata dal liquidatore subito dopo aver terminato la deliberazione 

sulle offerte pervenute) si procederà alla vendita telematica asincrona tramite la piattaforma 

del gestore del bene indicato ed alle condizioni che seguono. 

Pertanto, l’asta asincrona si svolge il giorno 13/11/2026 dalle ore 10.00 e seguenti e avrà 

una durata di due ore, salvo la presentazione di ulteriori rilanci 

LOTTO UNICO  

DESCRIZIONE DEL MARCHIO REGISTRATO “JENTU”  

Piena proprietà per la quota di 1000/1000 del Marchio - bene immateriale - registrato 

presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (U.I.B.M.) nella classe 31 – Prodotti agricoli, 

orticoli, forestali, granaglie, non compresi in altre classi; frutta e ortaggi freschi, in particolare 

insalate, sementi, piante e fiori naturali, alimenti per animali, malto e nella classe 35 – 

Pubblicità; gestione di affari commerciali; servizi di vendita all’ingrosso ed al dettaglio nel 

settore ortofrutta. Trattasi di marchio figurativo rappresentato dalla dicitura “Jentu” con un 

fiore stilizzato sulla lettera “J”. 

La società, attuale intestataria del marchio nell’U.I.B.M, nasce nel 2016 a Guagnano (Le), 

rilevando le strutture e il know-how dalla Jentu s.a r.l., pioniere in Puglia nella produzione di 

insalate di IV Gamma ed eccellenza innovativa agricola. L’azienda disponeva di una propria 



Pag. 2 a 12 
 

vasta azienda agricola di oltre 50 ha per la coltivazione di materia prima e di uno stabilimento 

industriale posto accanto alle coltivazioni. Orti di Puglia operava attraverso contratti con le 

principali catene della Distribuzione organizzata per le quali produceva sia con marca privata 

(Private Lable) sia con il brand proprio, Jentu. 

Il marchio risulta pervenuto alla Orti di Puglia attraverso: 

 procedura ex L. 3/2012 

 aggiudicazione del 17/12/2018 

 atto notarile del 07/06/2019 

Trattasi di marchio figurativo rappresentato dalla dicitura “Jentu” con un fiore stilizzato sulla 

lettera “J”. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto risultante dai pubblici registri U.I.B.M. 

alla data del trasferimento. 

Graficamente il marchio è di seguito riportato. 
 

 
Risultano presentate le seguenti domande di deposito del marchio presso il Ministero dello 

Sviluppo Economico - Ufficio Italiano Brevetti e Marchi: 

 Domanda n. 302008901611182 depositata in data 21/03/2008, registrata in data 05/07/2010 

al n. 1313649 – Classe 31: Prodotti agricoli, orticoli e forestali. 

 Domanda n. 302021000016355, depositata in data 01/02/2021, Classi: 5, 29, 30, 31, 32. 

Prezzo base: €. 84.375,00  

Rilancio minimo: €. 5.000,00  

Cauzione: 10% del prezzo offerto 

L’offerta non inferiore di oltre un quarto del prezzo base sarà considerata efficace ai sensi 

dell’art. 571 cpc. Offerta minima: €.  63.281,25 (75% di €. 84.375,00) 

Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara 

non è consentito l’inserimento di importi con decimali. 

Il predetto marchio risulta meglio descritto nella relazione a disposizione del liquidatore che 

può essere consultata dall’offerente ed alla quale si fa espresso rinvio. 
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INFORMAZIONI RILEVANTI 

 La trascrizione del verbale di aggiudicazione è da eseguirsi entro il termine di cui all’art. 

139 del Codice di Proprietà Industriale a cura e spese dell’aggiudicatario, al quale dovrà 

essere consegnata copia del verbale di aggiudicazione, successivamente al versamento del 

prezzo e degli accessori fiscali. L’aggiudicatario dovrà fornire prova al delegato 

dell’avvenuta annotazione del trasferimento presso l’U.I.B.M.. 

 Il compenso del delegato resta a carico della procedura esecutiva 

 Il Liquidatore richiama l’attenzione sul rischio della possibile confusione del marchio con 

quelli europei e del rischio di cancellazione per non uso negli ultimi 5 anni. 

 Il marchio è ceduto: 

 senza garanzia alcuna in ordine a: 

o validità 

o registrabilità 

o difendibilità 

o assenza di contraffazioni 

 con espresso richiamo ai rischi di: 

o decadenza per non uso (art. 24 CPI) 

o nullità 

o conflitto con marchi anteriori anche UE 

L’aggiudicatario assume integralmente ogni rischio. 

 La vendita avviene: 

o a corpo 

o nello stato di fatto e di diritto 

o con esclusione di garanzie ex artt. 1490 c.c. 

Non sono fornite garanzie circa: 

o assenza di licenze 

o assenza di diritti di terzi 

o continuità delle trascrizioni 

 La procedura non assume obblighi di vendita e può sospendere o revocare 

  L’aggiudicazione potrà non essere disposta qualora non risulti conforme al miglior 

soddisfacimento dei creditori ai sensi del CCI 

 L’aggiudicazione è provvisoria e subordinata al controllo degli organi della procedura 

e all’assenza di cause ostative  

 Il trasferimento avverrà mediante: 
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- atto notarile 

- successiva annotazione presso UIBM 

a cura e spese dell’aggiudicatario 

 Il trasferimento è subordinato al pagamento integrale del prezzo ed alla verifica 

antiriciclaggio 

 Tutti gli oneri sono a carico dell’aggiudicatario, inclusi: 

- di registro (se dovuta) 

- onorari notarili 

- diritti UIBM 

- eventuali imposte indirette 

 La procedura non risponde: 

- della validità del marchio 

- dell’utilizzabilità economica 

- dell’assenza di contenziosi 

 Gli offerenti dichiarano di aver effettuato autonoma verifica presso: 

- Ufficio Italiano Brevetti e Marchi 

- EUIPO 

  Per ogni controversia è competente Tribunale della procedura 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E DELLE CAUZIONI 

La vendita sarà eseguita mediante procedura di vendita telematica con modalità asincrona 

(possibilità di ricezione offerte esclusivamente in via telematica, ex art. 24 D.M. 32/2015). 

Con riguardo modalita’ di presentazione dell’offerta “telematica”: 

1) L’offerta di acquisto potrà essere formulata esclusivamente con modalità telematiche tramite 

il modulo web “Offerta telematica” fornito dal Ministero della Giustizia reperibile attraverso il 

Portale delle Vendite Pubbliche (https://pvp.giustizia.it/pvp/), a cui è possibile accedere dalla 

scheda del lotto in vendita presente sul portale del Gestore designato; 

2) Il modulo web dispone di una procedura guidata che consente l’inserimento dei dati e 

dell’eventuale documentazione necessaria, in particolare:  

a) i dati del presentatore (dati anagrafici – cognome, nome, luogo e data di nascita, C.F. o 

P.IVA -, quelli di residenza e di domicilio);  

se l’offerente risieda fuori dal territorio nazionale o non abbia un codice fiscale rilasciato 

dall’autorità dello Stato, deve indicare il codice fiscale rilasciato dal paese di residenza o 

analogo codice identificativo come previsto dall’art. 12 co. 2 d.m. 26.02.2015;  

b) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l’offerta e 

per ricevere le comunicazioni, nonché un recapito di telefonia mobile;  
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c) i dati dell’offerente (se diverso dal presentatore) e relativi dati di partecipazione (a titolo 

personale, a nome di società, con procura, in comproprietà con altri soggetti, per persona da 

nominare, in qualità di legale tutore), dati anagrafici, e contatti;  

 - Se l’offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, dovranno essere 

indicati anche i corrispondenti dati del coniuge. Per escludere il bene aggiudicato dalla 

comunione legale è necessario che il coniuge, tramite il partecipante, renda la dichiarazione 

prevista dall’art. 179 del codice civile, allegandola all’offerta.  

 - Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta o, in alternativa, trasmessa 

tramite PEC per la vendita telematica, da uno dei genitori previa autorizzazione del Giudice 

Tutelare.  

 - Se l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, l’offerta dovrà 

essere sottoscritta (salvo che venga trasmessa tramite PEC per la vendita telematica) dal 

tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizzazione del Giudice Tutelare.  

 - Se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro soggetto (persona giuridica o 

comunque un ente non personificato) dovrà essere allegato certificato del Registro delle 

Imprese da cui risultino i poteri rappresentativi ovvero la procura o la delibera che giustifichi 

i poteri. 

 - L’offerta potrà essere presentata per persona da nominare, ma solo da un avvocato, a 

norma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c., munito di procura notarile. L’offerente dovrà, 

altresì, dichiarare se si trovi nelle condizioni di legge per beneficiare delle agevolazioni 

fiscali previste per l’acquisto della prima casa o di altre agevolazioni (salva la facoltà di 

depositarli successivamente alla aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo, 

unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art. 

2, comma 7°, del D.M. 227/2015); 

d) i dati relativi del bene: ufficio giudiziario e numero di ruolo generale della procedura, il 

numero o altro dato identificativo del lotto, la descrizione del bene;  

e) l’indicazione del prezzo offerto e il termine per il pagamento del prezzo, i dati di versamento 

della cauzione e dati di restituzione della cauzione (numero identificativo dell’operazione di 

bonifico effettuato CRO), il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma 

oggetto del bonifico;  

f) la dichiarazione espressa di aver preso visione dei documenti di vendita pubblicati e di 

accettare il regolamento di partecipazione. 

3) Le offerte di acquisto, da intendersi sempre irrevocabili per almeno 120 giorni, salvo i casi 

previsti dall’art. 571 co. 3 c.p.c., dovranno essere depositate nel rispetto delle modalità indicate 

sul portale ministeriale (pvp), entro le ore 12.00 del giorno 10/11/2026, inviandola 

all’indirizzo PEC del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. 

Nei casi programmati di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia 

comunicati al gestore della vendita telematica dal responsabile per i sistemi informativi 

automatizzati del Ministero della Giustizia ai sensi dell’art. 15, co. 1, D.M. n. 32/2015 (il 
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gestore della vendita telematica in questo caso è tenuto a comunicare via pec tale mancato 

funzionamento al liquidatore), l’offerta va formulata mediante invio a mezzo posta elettronica 

certificata, nel rispetto delle modalità indicate sul portale ministeriale (pvp) all’indirizzo del 

liquidatore, indirizzo pec che lo stesso avrà cura di comunicare nell’avviso di vendita.  

Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non 

programmati o non comunicati ai sensi dell’art. 15, comma 1, D.M. n. 32 del 2015, l’offerta si 

intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del 

gestore di posta elettronica certificata del mittente e, in tale eventualità, previa 

documentazione a cura dell’offerente della tempestiva presentazione dell’offerta, il 

gestore della vendita è tenuto a permettere la partecipazione dell’offerente alle operazioni di 

vendita.  

4) L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 

Giustizia.  

5) L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia 

utilizzando un certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso 

nell’elenco pubblico dei certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta 

elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 32/2015. 

7) Si precisa che, in ogni caso, ai fini della validità dell’offerta, non verranno considerate 

efficaci: 

a) le offerte che prevedano il pagamento del prezzo in un tempo superiore al 31/12/2026, 

salva diversa valutazione del Giudice delegato;  

b) le offerte non accompagnate da cauzione prestata con le modalità precisate; 

c) le offerte pervenute oltre il termine fissato;  

8) All’offerta dovranno essere allegati, a pena di inammissibilità: 

- una fotocopia del documento di identità e del codice fiscale dell’offerente e del presentatore 

qualora non coincida con l'offerente;  

-  la documentazione attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) effettuato tramite bonifico bancario sul conto del gestore della vendita telematica 

dell’importo della cauzione;  

-  se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge o la dichiarazione ex art. 179 cc 

qualora si debba escludere l'acquisto dalla comunione (in ogni caso è fatta salva la facoltà del 

deposito successivo di tale documentazione e dell'estratto dell'atto di matrimonio, anche per gli 

offerenti in regime di separazione dei beni, all’esito dell’aggiudicazione e prima delle 

operazioni di trasferimento);  

- se il soggetto offerente è minorenne o interdetto o inabilitato, copia del documento d’identità 

e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché 

copia del provvedimento di autorizzazione del Giudice Tutelare; 
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- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia dei documenti (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese, procura, atto di nomina, delibera dei soci, ecc…) dal quale 

risultino i poteri e la legittimazione ad agire nell'interesse della persona giuridica;  

- se l’offerta sia formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata rilasciata al soggetto che effettua l’offerta; 

- quando l’offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice 

fiscale, si deve indicare quello rilasciato dall’autorità fiscale del Paese di residenza o, in 

mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di sicurezza sociale. 

In ogni caso, deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle regole 

tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2code dell’International Organization for 

Standardization. 

9) Cauzione 

L’offerente, prima di effettuare l’offerta di acquisto telematica, deve versare una cauzione di 

importo pari almeno al 10% del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente appositamente aperto dal gestore della vendita (Oxanet.it Srl) alle seguenti 

coordinate: IBAN IT49H01 03079 651 0000 1167 7227, presso MPS - filiale di Galatina entro 

i termini di deposito riportati nell'avviso di vendita ossia entro le ore 12.00 del 10/11/2026. In 

particolare, qualora nel giorno e nell’ora fissati per la verifica di ammissibilità delle offerte a 

delibazione sulle stesse il Gestore non riscontrerà l’avvenuto accredito della somma, la 

cauzione verrà considerata come non validamente prestata e l’offerta sarà considerata 

inammissibile. 

Per ragioni di segretezza dell’offerta, il bonifico dovrà riportare, quale causale, esclusivamente 

la dicitura “ASTA”, senza alcun riferimento alla procedura, al Tribunale, al Liquidatore né ad 

altro elemento che connoti la procedura.  

Gli esiti della verifica dell’avvenuto versamento delle cauzioni, prevista nell’art. 17, co. 2, D.M. 

32/2015, saranno resi noti al Liquidatore tramite la piattaforma di gara non prima di centottanta 

minuti antecedenti l’orario fissato per l’inizio delle operazioni di vendita. 

In caso di mancata aggiudicazione o di revoca dell’esperimento di vendita con provvedimento 

del G.D., l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà 

restituito a cura del gestore della vendita al soggetto offerente con disposizione di bonifico da 

eseguirsi sullo stesso conto corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione, 

nel termine di tre giorni lavorativi, tale termine decorrerà dalla conclusione delle operazioni di 

vendita (anche per gli offerenti non ammessi alla gara).   

Nel caso di aggiudicazione, l’importo versato a titolo di cauzione sarà trasferito sul conto 

corrente intestato al Concordato semplificato a cura del gestore della vendita (al netto degli 

eventuali oneri bancari).  

 

9.1) In via alternativa, ai fini dell'invio l’offerta potrà essere:  
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- sottoscritta dall'offerente con firma digitale e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata;  

- direttamente trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica ai sensi degli art. 12, comma 4 e art. 13, d.m. n. 32 del 2015, con la precisazione che, 

in tal caso, la trasmissione sostituisce la firma dell’offerta (a condizione che l’invio sia avvenuto 

richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all’art. 6, comma 4, d.P.R. n. 68 

del 2005; il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo 

allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso previa identificazione del richiedente). Si 

precisa che tale seconda modalità di sottoscrizione e trasmissione dell’offerta sarà 

concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia le 

formalità di cui all’art. 13, comma 4, D.M. n. 32 del 2015. 

- inviata a mezzo di un cd. “Presentatore”, ovvero la persona fisica munita di casella pec e firma 

digitale all'uopo incaricata dall'offerente affinché firmi l'offerta e provveda altresì a trasmetterla 

tramite la propria casella di posta elettronica certificata in sua sostituzione. Il presentatore deve 

essere munito di apposita procura redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata e dovrà essere allegata anche in copia per immagine all'offerta; potrà invece, 

presentare un’unica busta nell'interesse di più offerenti che partecipino pro quota fino al 

raggiungimento della quota dell'intero del bene in vendita; in tal caso la procura dovrà essere 

rilasciata da tutti gli offerenti con l'indicazione della quota di partecipazione di ciascuno). 

Qualora il presentatore sia un Avvocato che agisca per persona da nominare ex art. 579 cpc, la 

procura non dovrà essere allegata all'offerta ma allegata alla dichiarazione di nomina che sarà 

depositata successivamente al Liquidatore entro tre giorni dall’avvenuta aggiudicazione. 

- OFFERTA PER PERSONA DA NOMINARE:  

Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, cioè un Avvocato, abbia effettuato l’offerta e sia 

rimasto aggiudicatario per persona da nominare, dovrà dichiarare al Liquidatore nei 3 (tre) 

giorni successivi alla vendita il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta, depositando 

originale della procura speciale notarile, ovvero copia autentica della procura generale, 

rilasciate in data non successiva alla vendita stessa, ovvero trasmettendogli via PEC detta 

documentazione in copia per immagine con attestazione di conformità. 

Con riguardo all’ ESAME DELLE OFFERTE 

1)  Il Liquidatore provvederà, solo nella data e nell’ora indicate dall’avviso di vendita, all’esame 

delle offerte e allo svolgimento della eventuale gara in forma esclusivamente “da remoto” senza 

la presenza fisica degli offerenti e delle parti processuali che potranno assistere alle operazioni 

di vendita soltanto telematicamente e secondo le modalità indicate nella presente ordinanza; 

2) La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica, cui avranno accesso solo 

offerenti ammessi.   

3) Nel giorno prefissato il Liquidatore: 

- verificherà la validità e la tempestività delle offerte; 
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- verificherà la data di accredito dell’importo della cauzione, la cui contabile dovrà essere 

allegata all’offerta, a pena di inammissibilità; 

- provvederà a dichiarare ammissibili le offerte valutate regolari e tempestive; 

- provvederà a dare avviso di ogni fatto sopravvenuto rilevante in ordine alla condizione 

giuridica o di fatto del bene, di cui sia venuto a conoscenza; 

- dichiarerà eventualmente aperta la gara.  

I dati personali di ciascun offerente non saranno visibili agli altri offerenti e alle parti della 

procedura; a tal fine, il Gestore della vendita telematica procederà a sostituire automaticamente 

gli stessi con pseudonimi o altri elementi distintivi in grado di assicurare l’anonimato. 

3) per il caso in cui vi siano PIÙ OFFERTE VALIDE, ai sensi dell’art. 573 c.p.c., a procedere: 

a) in primo luogo, e in ogni caso alla gara con la modalità telematica asincrona, sulla base della 

offerta più alta, secondo le modalità determinate al momento dell’indizione della stessa, con 

l’avvertimento che il bene verrà definitivamente aggiudicato a chi avrà effettuato il rilancio più 

alto. Non sono ammesse offerte in aumento presentate con importi decimali. 

b) in secondo luogo, qualora la gara non possa aver luogo per mancanza di rilanci degli offerenti 

e a meno che siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi degli artt. 588 e 589 c.p.c., 

il Liquidatore aggiudicherà a favore del migliore offerente oppure, nel caso di offerte dello 

stesso valore, a favore di colui che abbia presentato l’offerta per primo, con la precisazione che 

– ai fini dell’individuazione della migliore offerta – si deve tener conto nell’ordine dei seguenti 

elementi: dell’entità del prezzo offerto; dell’entità della cauzione prestata; dei minori termini 

per il versamento del saldo del prezzo; dalla priorità temporale nel deposito dell’offerta.  

Si precisa che la gara tra gli offerenti avrà luogo con la modalità della gara telematica 

asincrona sull’offerta più alta secondo il sistema dei PLURIMI RILANCI:  

 i partecipanti ammessi alla gara potranno formulare esclusivamente on line le offerte in 

aumento tramite accesso all'area riservata sulla piattaforma di gara utilizzando le credenziali di 

accesso comunicate a mezzo posta elettronica certificata dal gestore della vendita;  

 ogni partecipante potrà formulare offerte in aumento nel periodo di durata della gara;  

 il gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti (mail/sms) ogni rilancio 

effettuato in modo tale da poter liberamente abbandonare l'aula virtuale ed accedervi solo 

qualora vogliano formulare un rilancio prima della scadenza del tempo;  

 la gara avrà inizio nel momento in cui il professionista avrà completato le verifiche di 

ammissibilità delle offerte ed avrà una durata di due ore, salvo la presentazione di 

ulteriori rilanci 

 EXTRA TIME/PROLUNGAMENTO GARA: qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 

180 secondi prima della scadenza del predetto termine, la scadenza della gara sarà prolungata, 

automaticamente, di ulteriori 180 secondi per consentire a tutti gli offerenti di effettuare 

ulteriori rilanci cd. “dell'ultimo minuto” e così di seguito fino a mancata presentazione di 

offerte in aumento nel periodo del prolungamento.  
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Una volta decorso il lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore della 

vendita telematica comunicherà:  

 a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata (sempre garantendo l'anonimato tra gli 

offerenti);  

 al referente della procedura una notifica circa la conclusione della gara fra gli offerenti. 

 A questo punto il Liquidatore, accedendo alla piattaforma di gara, procederà a formalizzare 

l'aggiudicazione in favore di colui che avrà formulato la migliore offerta redigendo apposito 

verbale di aggiudicazione allegando ad esso il report di gara rilasciato dal gestore della vendita. 

Le comunicazioni ai partecipanti saranno date tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 

comunicato dal soggetto partecipante.  

4) Per il caso in cui vi sia una UNICA OFFERTA AMMISSIBILE:  

a) se l’offerta sarà pari o superiore al VALORE D’ASTA indicato nell’avviso di vendita, 

l’offerta sarà accolta e il bene aggiudicato all’offerente;  

c) il mancato collegamento “on line” dell’unico offerente non pregiudica l’aggiudicazione che 

avverrà ugualmente in suo favore. 

- il LIQUIDATORE, INOLTRE: 

5) Redige il verbale dell’udienza di vendita, depositandone copia informatica nel fascicolo del 

Concordato semplificato ed allegando ad esso il report di gara automatizzato rilasciato dal 

gestore della vendita telematica; 

6) Riceve la dichiarazione di nomina ex art. 583 c.p.c.; 

7) provvede ad acquisire dall'aggiudicatario, nel termine fissato per il versamento del 

saldo, la dichiarazione antiriciclaggio come previsto dall' art. art. 585 c.p.c. e art. 22 d.lgs 

21.11.2007, n. 231. La dichiarazione antiriciclaggio dell’aggiudicatario, nel rispetto 

dell’incipit dell’art.586 c.p.c. novellato, dovrà essere allegata all’atto di vendita.  

8) comunica all’aggiudicatario entro 3 giorni prima della scadenza del termine fissato per il 

versamento del saldo prezzo tenendo conto delle somme già versate, l’ammontare del residuo 

prezzo, le spese e altri oneri anche fiscali di trasferimento, ivi compresa la parte del compenso 

spettante al Liquidatore per le operazioni successive alla vendita, da versare mediante bonifico 

bancario alle coordinate bancarie che saranno tempestivamente comunicate dal professionista;  

9) riscuote dall’aggiudicatario, nel termine fissato, il saldo del prezzo di aggiudicazione, 

l’importo delle spese e altri oneri anche fiscali di trasferimento; 

10) da tempestivo avviso al G.D. del mancato versamento del saldo del prezzo di 

aggiudicazione nel termine fissato, per i provvedimenti di cui all’art. 587 c.p.c.; 

 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’AGGIUDICAZIONE 

Il prezzo di aggiudicazione, oltre oneri di legge collegati – al netto della cauzione versata - 

dovrà essere versato, per l’intero, alla procedura mediante bonifico bancario intestato a 

“Concordato semplificato n. 8/2024” alle seguenti coordinate: Banca di Credito Cooperativo 

di Leverano filiale di Nardò, IBAN IT 47T0860379820000000324776, entro il 31/12/2026. 
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Tutti gli oneri fiscali e legali relativi alla cessione dei beni sono a completo carico 

dell’aggiudicatario e sono da saldare entro i termini indicati. 

Saranno poste a carico dell’aggiudicatario le spese anticipate per la pubblicità legale e 

commerciale pari a circa €. 1.000,00. Essa dovrà essere versata entro il termine concesso per il 

versamento del saldo prezzo a mezzo Bonifico Bancario intestato alla procedura. 

Trattandosi di cessione di marchio, la vendita avrà tutti gli effetti di legge – salvo buon fine dei 

pagamenti nei termini sopra indicati – solo a seguito di stipula da effettuarsi entro il 

31/01/2027 o altro termine, che tenga anche conto della disponibilità del notaio da designarsi. 

La cessione di marchio è soggetta ad imposta di registro che dovrà essere versata 

dall'aggiudicatario in aggiunta al prezzo di aggiudicazione unitamente a tutti gli altri oneri fiscali 

ed accessori di qualsiasi tipo e genere inerenti e collegati alla cessione quali, a mero titolo 

esemplificativo, onorari e diritti notarili, trascrizioni catastali, trascrizioni nei pubblici registri, 

diritti camerali, imposta di bollo, imposta di registro, imposta sul valore aggiunto, etc., che 

saranno posti integralmente a carico dell’aggiudicatario. 

All’aggiudicatario, qualora necessario, potrà essere richiesto, a titolo di controprova, di esibire 

documentazione attestante il pagamento del prezzo di vendita, delle commissioni, e delle 

ulteriori spese ed oneri collegati. 

In caso di mancato pagamento nei termini per fatto o colpa dell’aggiudicatario, e/o di mancata 

stipula nei termini prescritti, l’aggiudicatario si intenderà decaduto dall’aggiudicazione e il 

Liquidatore procederà all’incameramento della cauzione versata, a titolo di penale, oltre alla 

condanna al pagamento della differenza tra il prezzo offerto e quello che verrà ricavato dalla 

vendita successivamente positivamente conclusasi, al netto della cauzione versata. 

In tal caso, il Liquidatore potrà, a suo insindacabile giudizio, indire un nuovo esperimento, 

ovvero, dar luogo all’aggiudicazione a favore del soggetto che abbia presentato la seconda 

offerta di importo più elevato rispetto a quella formulata dall’aggiudicatario decaduto. 

L’aggiudicatario inadempiente verrà cancellato dal sito con impossibilità di partecipare ai 

successivi esperimenti. 

DISPOSIZIONI FINALI 

La cessione avverrà con “Clausola degli effetti tipici correlati alle vendite giudiziarie”. 

La gara e la ricezione di eventuali offerte non comportano per le procedure alcun obbligo di stipula 

dell’atto nei confronti degli offerenti e per costoro non determineranno alcun affidamento, né 

diritti, nemmeno risarcimento danni né pretesa contraria a previsioni di legge inderogabili, 

costituendo l’avviso un mero invito ad offrire e non offerta al pubblico ex art. 1336 c.c. 

Nella presente procedura di scelta del contraente, avente natura coattiva a tutti gli effetti, trovano 

integrale applicazione le disposizioni di cui agli artt. 214,215,216 e 217 C.C.I.. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rinvia alle norme del codice 

di procedura civile in tema di vendita giudiziaria in quanto compatibili. 

Oxanet.it Srl garantisce la sicurezza e la riservatezza di tutte le sessioni di asta. 

Gli organi della procedura si riservano, a proprio insindacabile giudizio e senza obbligo di 
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motivazione, di: 

 prorogare, anche in corso d’asta, il termine di scadenza dell’esperimento di vendita; 

 modificare il metodo di vendita, ovvero in blocco o per singoli lotti; 

 modificare i termini e/o le modalità di ritiro (anche in conseguenza dello stato dei luoghi in 

cui i beni si trovano); 

 accettare pagamenti pervenuti oltre il termine indicato nel presente documento e, comunque, 

non oltre 10 giorni lavorativi; 

 poter sospendere ovvero interrompere definitivamente la procedura di aggiudicazione in 

qualsiasi momento; quindi, nel caso in cui, per qualsiasi motivo, non sia possibile effettuare 

l’aggiudicazione, nessun tipo di risarcimento o spesa verrà riconosciuto agli offerenti sia dalla 

Procedura che da Oxanet.it Srl. 

Qualora le disposizioni contenute nelle “Condizioni generali di vendita per le aste on-line” e 

quelle contenute nel presente “Regolamento di vendita” siano in reciproco conflitto, quanto 

stabilito nel “Regolamento di vendita” prevale su quanto stabilito nelle “Condizioni generali di 

vendita per le aste on-line”. 

Qualora una o più clausole del presente “Regolamento di vendita” siano dichiarate o siano da 

considerarsi invalide o inefficaci, le altre clausole rimarranno valide ed efficaci e la clausola 

invalida o inefficace sarà sostituita, ove possibile, dalla corrispondente disposizione di legge. 

Oxanet.it Srl agisce in qualità di mera intermediaria fornendo una piattaforma di commercio che 

offre ai propri utenti la possibilità di presentare le offerte per le aste qui pubblicate.  

Oxanet.it Srl: 

 non ha il possesso dei beni messi in vendita o venduti attraverso la piattaforma; 

 non trasferisce la proprietà degli oggetti dalla Procedura all'acquirente; 

 non è responsabile del contenuto di quanto pubblicato sul portale, in quanto tutte le 

informazioni e le immagini relative ai beni oggetto di vendita sono meramente rappresentative 

ed indicative essendo sempre consigliato il sopralluogo quale attività prodromica alla 

presentazione della propria offerta da parte dell’interessato; 

 non è coinvolta nella compravendita, che si svolge esclusivamente tra venditori e acquirenti: 

Il contratto di compravendita si conclude, quindi, direttamente tra gli acquirenti e gli Organi 

della Procedura. 

Lecce, 18/09/2026 
Il Liquidatore 

dott. Giancarlo SCHIAVONE 
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